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CORONAVIRUS
LE STRATEGIE DELL’ESECUTIVO

l ROMA. Arriva la maxi ma-
novra da 55 miliardi per il «Ri-
lancio» dell’economia. E anche
una tregua nella maggioranza,
dopo giorni di tensioni e liti. «Il
Paese era in attesa e ogni ora di
lavoro pesava ma abbiamo im-
piegato il tempo necessario», di-
ce il premier Giuseppe Conte do-
po il via libera in Consiglio dei
ministri, sottolineando che il de-
creto equivale a due manovre di
bilancio. E diventa la «premessa
per concretizzare la ripresa». Ai
cittadini promette che i paga-
menti arriveranno in maniera
più rapida. Alle forze politiche
lancia un messaggio: «Spero che
maggioranza e opposizione pos-
sano migliorare il testo in Par-
lamento». «Gettiamo le basi per
la ripresa», afferma il ministro
dell’Economia Roberto Gualtie-
ri.

Nel decreto ci sono 25,6 miliar-
di per i lavoratori, con la proroga
di nove settimane della cassa in-
tegrazione e il bonus da 600 euro
agli autonomi che arriverà in
modo automatico ma potrà salire
fino a 1000 euro: «Recupereremo
il tempo perduto» con i ritardi
registrati finora nelle erogazioni.
Per le imprese ci sono 15-16 mi-
liardi, con lo stop all’Irap di giu-
gno che è, sottolinea il premier,
un «taglio di tasse da 4 miliardi»,
anche se Leu critica il fatto che
valga anche per chi non ha avuto
danni dal Coronavirus. Arrivano
3,25 miliardi per la sanità. Ci so-
no il reddito di Emergenza e an-
che la regolarizzazione dei mi-
granti. E ancora 1,4 miliardi per
ricerca e università con l’assun -
zione di 4000 ricercatori.

Restano mal di pancia in mag-
gioranza e scetticismo nell’oppo -
sizione. Per l’eurodeputato Raf-

faele Fitto (FdI) «dopo questa in-
finita telenovela ci sono ancora
milioni di italiani fermi alla Fase
1 che non hanno mai ricevuto i
primi 600 euro di bonus né gli
ulteriori 800. Ci sono, solo per
fare un esempio, 35mila avvocati
che non hanno visto neppure un
centesimo del primo bonus.
L’80% degli italiani non ha ri-
cevuto nessuna indennità di Cig
né ordinaria né in deroga. E i
finanziamenti alle imprese fino a
25mila euro sono stati un flop.
Servono risposte concrete e im-
mediate». Sullo stallo dei finan-
ziamenti a imprese e professio-
nisti interviene anche il senatore
dem Dario Stefàno: «Il dl liqui-
dità - scrive in una nota con Giu-
liano D’Alfonso - non si sta di-

I CONTENUTI DEL DL IL BONUS ARRIVERÀ IN AUTOMATICO. TURISMO: CONFERMATO IL CONTRIBUTO VACANZE E PIÙ RISORSE AI COMUNI

Proroga Cig e stop all’Irap
Altri fondi a scuola e sanità

PALAZZO
CHIGI
Il premier
Giuseppe
Conte
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SUPERATO LO SCOGLIO
Sì a regolarizzazione dei migranti ed emersione
dal nero di chi lavora come bracciante, colf o
badante. La ministra Bellanova si commuove

l ROMA. Un ombrello da 55 miliardi per
proteggere imprese, famiglie e lavoratori
dai danni del Coronavirus, che hanno ra-
pidamente superato i confini dell’emergen -
za sanitaria. Nella maxi-manovra arrivata
in Cdm dopo settimane di gestazione - tra
problemi tecnici e liti politiche - si con-
fermano i capisaldi degli interventi, dai fon-
di alla sanità e alla protezione civile al rin-
novo di tutti gli ammortizzatori sociali, fino
alla creazione di un bonus per colf e badanti
e di uno strumento ad hoc, il Reddito di
emergenza, per le famiglie più in difficoltà.
Tante le misure per accompagnare la «Fase
2» della ripresa delle attività economiche,
dai bonus per favorire mobilità alternativa
ai mezzi pubblici nelle grandi città, a sconti
e incentivi per adeguare i posti di lavoro alle
nuove norme sulla sicurezza anti-Covid.

SMART WORKING,CONGEDI,BONUS
BABYSITTER E CENTRI ESTIVI - Mano
tesa alle famiglie, ancora alle prese con le
scuole chiuse fino a settembre. I giorni di
congedo speciale al 50% passano da 15 a 30
che si potranno chiedere, però, fino a fine
luglio. Raddoppia anche il bonus babysitter
(1.200 euro, 2.000 per sanitari e forze dell’or -
dine) che si potrà usare anche per pagare i
centri estivi. Le famiglie con redditi fino a
36mila euro avranno anche una ulteriore
detrazione di 300 euro. I genitori potranno
anche chiedere di proseguire con lo smart
working, a patto però che a casa non ci siano
mamma o papà o perché non lavorano o
perché beneficiari di sostegni al reddito.

IN ARRIVO 16MILA PROF, FONDI PER

LA MATURITÀ - Ci si prepara, comunque,
alla riapertura delle scuole. Il dl stanzia un
miliardo e mezzo tra lavori di ristruttu-
razione degli edifici scolastici e stabiliz-
zazione di 16 mila insegnati. Previsti anche
fondi specifici, quasi 40 milioni, per la pu-
lizia delle aule e i dispositivi di protezione
per prof e studenti che torneranno in classe
per sostenere, tra un mese, la maturità.

PACCHETTO TURISMO, DA IMU A BO-
NUS VACANZE - Per non perdere la sta-
gione estiva arriva un consistente pacchet-
to turismo che va dallo stop alla prima rata
Imu per alberghi, ostelli, b&b, stabilimenti
balneari, terme e campeggi al tax credit per
chi sceglierà le vacanze in Italia, un buono
fino a 500 euro per le famiglie con Isee fino a
40mila euro, da spendere in parte nelle
strutture ricettive e in parte da scontare
dalle tasse. Per aiutare bar e ristoranti a
rispettare le distanze anti-contagio sospesa
anche la tassa sull’occupazione aggiuntiva
del suolo pubblico per i tavolini all’aperto.
Previsti anche 100 milioni per i Comuni per
il buco della tassa di soggiorno.

SCHEMA A TRE PER AIUTI A IMPRESE,
STOP IRAP QUASI PER TUTTI - Alle im-
prese arrivano tre diversi aiuti in base ai
ricavi, ma quasi tutte (con l’esclusione di
quelle sopra i 250 milioni di ricavi, meno di
mille imprese) non dovranno passare alla
cassa a giugno per la rata Irap. La can-
cellazione vale circa 4 miliardi che si ag-
giungono ai circa 6 per i ristori a fondo
perduto sotto i 5 milioni (minimo 1000 euro,
calcolati sulla base delle perdite, al

20-25-10%). Per le imprese più piccole ci
saranno anche sconti sulle bollette (appo-
stati 600 milioni) e il credito d’imposta sugli
affitti al 60% esteso a tutte le aziende. Per le
attività di medie dimensioni, tra 5 e 50 mi-
lioni, ci sarà un mix di incentivi fiscali agli
aumenti di capitale e la possibilità di un
intervento di Invitalia con un nuovo «Fon-
do patrimonio Pmi». Previsti incentivi an-
che per i privati che investono in aziende
danneggiate dal Covid. Per le imprese sopra
i 50 milioni scenderà in campo Cdp. Sospese
poi plastic e sugar tax, rinviate al 16 set-
tembre le scadenze fiscali e aumento a 1
milione delle compensazioni. Aiuti anche
alle start up innovative.

BONUS GREEN, DALLE BICI ALLA CA-
SA - Si moltiplicano gli incentivi green, da
quelli per la mobilità (500 euro per bici e
monopattini) al rafforzamento di ecobonus
e sismabonus, al 110% se i lavori consen-
tiranno un salto di due classi di efficienza.
Per la mobilità arrivano anche rimborsi
degli abbonamenti ai mezzi pubblici e fondi
per le aziende del trasporto locale.

STOP CLAUSOLE, VIA IVA SU MA-
SCHERINE - Dopo avere incentivato le
aziende che hanno riconvertito la produ-
zione, il governo mantiene anche la pro-
messa di azzerare l’Iva su mascherine, gel e
strumentazione medica legata al Covid per
tutto il 2020, mentre dal prossimo anno sarà
agevolata al 5%. Dal 2021, infine, non ci sarà
più lo spauracchio degli aumenti dell’Iva
perché con il dl vengono cancellate le clau-
sole di salvaguardia.

Arriva il decreto Rilancio
iniezione da 55 miliardi
Trovata la quadra in Cdm. Conte: è la premessa per concretizzare la ripresa

A RISCHIO LA TENUTA DELLA MAGGIORANZA

Tregua armata nel Governo
cresce la tensione sul Mes

l ROMA. Si è rotto qualcosa, nella maggioranza,
dopo l’estenuante trattativa sulle regolarizzazioni
degli stagionali. Il rischio è che si sia rotto qualcosa
anche nel rapporto tra il M5S e Giuseppe Conte.
L’accordo sul dl Rilancio è stato accolto con una
certa soddisfazione nei 5S ma la trattativa, i suoi
«stop and go», hanno lasciato il segno, soprattutto in
vista dell’approdo in Parlamento del pacchetto di
aiuti Ue. E nel Movimento si ha, in queste ore, una
sensazione: che sul Mes, vero snodo per il governo,
Conte abbia «scaricato la responsabilità» al partito
di maggioranza relativa che lo sostiene.

Anche per questo, il nervosismo nell’universo
pentastellato resta evidente, investendo pure i par-
lamentari. Il punto, spiega una fonte autorevole del
Movimento, è che il «Pd incalza Conte e il premier fa
meno sintesi di prima». E lo sguardo è tutto puntato
sul Mes. Il capo del governo, da qualche giorno, va
ripetendo un concetto: sulla linea di credito de-
ciderà il Parlamento. Concetto che, nel Movimento,
traducono più o meno così: «Pd, Iv e FI sono fa-

vorevoli. Di fatto la responsabilità ricade tutta su di
noi». Luigi Di Maio, per ora, aspetta, fedele ad una
linea che sembra premiarlo anche negli ultimi son-
daggi. È sulla trattativa sul Recovery Fund che il
titolare della Farnesina concentra l’attenzione.
Trattativa su cui, inevitabilmente, punta tutto an-
che Conte. Perché solo se il bazooka della com-
missione Ue avesse i requisiti richiesti dall’Italia il
Mes potrebbe essere digerito da tutto il M5S.

Sul Mes il Movimento resta diviso tra l’ala go-
vernista e quella - tornata a pubblicare post contro
la trappola del fondo salva-Stati proprio in queste
ore - che fa riferimento ad Alessandro Di Battista. E
la partita ha sullo sfondo quella congressuale che si
terrà agli Stati generali. Anche se, in queste ore,
nessuno più nei 5S sembra pretendere un’antici -
pazione dell’appuntamento mentre Vito Crimi cer-
ca di coinvolgere quanto più possibile i gruppi. È
sulla compagine ministeriale che sembrano esserci
fibrillazioni, tanto che qualcuno evoca, quasi a mò
di provocazione, un rimpasto. «Diciamo che i mi-

niero con permesso scaduto dal
31 ottobre, pagando 160 euro, pos-
sa ottenere un permesso tempo-
raneo di sei mesi entro i quali,
dietro esibizione di contratto,
può convertirlo in permesso di
lavoro.

La manovra stanzia 55 miliar-
di e che, secondo il ministero
dell’Economia, mobilita 130 mi-

liardi di liquidità. È as-
sai corposo il pacchetto
Turismo, con 2,4 miliar-
di solo per il tax credit
vacanza, le risorse a
fondo perduto per agen-
zie di viaggi, l’esenzione
Imu per alberghi, lo
stop alla tassa sui tavo-
lini all’aperto. Tutto ri-
solto? No, perché pro-
prio sul turismo, come
sul Reddito di emergen-
za, con un assegno di
due mesi ai meno ab-
bienti, resta critica Ita-
lia viva. Mentre Leu con
Maria Cecilia Guerra
dichiara di non condi-

videre la scelta di eliminare la
rata di giugno dell’Irap, come au-
spicato da Confindustria, per tut-
ti. Una posizione «sconcertante»,
dice Italia viva.

mostrando efficace perché ban-
che e istituzioni parlano due lin-
guaggi diversi. Servono ulteriori
iniziative per superare un’im-
passe che rischia di pregiudicare
la tenuta e la ripresa del tessuto
produttivo del Paese».

Tornando al dl Rilancio, all’ul -
timo miglio si sono risolti i pro-
blemi di coperture che avevano

tenuto banco, costringendo a li-
mare le misure, limitare le pla-
tee. Sono passate le 18, dopo gior-
nate di lavoro sul testo, quando
inizia il Cdm. Tre ore dopo il de-
creto da oltre 250 articoli è ap-
provato.

È un passo per evitare un av-
vitamento della crisi economica,
il dl Rilancio. «Servirà un altro
decreto da 20 miliardi», già dice
la viceministra M5s Laura Ca-
stelli. «Questo è un cerotto, ades-
so servono misure per un rilan-
cio vero», osserva da Iv Ettore
Rosato. Il prossimo intervento
sarà un decreto «per la Rinasci-
ta» del Paese, con semplificazio-
ni, sblocco dei cantieri, investi-
menti. A impensierire, in vista di

una seconda metà
dell’anno che si annun-
cia tutt’altro che facile,
è anche la questione del-
le risorse per le nuove
misure a sostegno di fa-
miglie e imprese. Ecco
perché il premier spin-
ge sull’Europa, sul re-
covery fund. Per gli am-
mortizzatori sociali
l’Italia potrà usare il
programma Sure e per
la sanità si porrà il tema
se aderire al Mes (ine-
vitabile, secondo Pd e
Iv).

C’è l’intesa sulla re-
golarizzazione dei mi-

granti e l’emersione del nero di
chi lavora come bracciante, colf o
badante. La ministra Teresa Bel-
lanova piange annunciando una
misura che anche Luciana La-
morgese dice necessaria a dare
«dignità» ai lavoratori. Il M5s di-
ce sì dopo aver avuto garanzie di
severità ed esclusione di chi sia
condannato per caporalato o altri
gravi reati (ma c’è una sanatoria
penale per l’emersione del nero).
Resta un doppio binario per re-
golarizzare: il primo prevede
l’emersione del nero, con paga-
mento di un forfait di 400 euro, da
parte di datori di lavoro che di-
chiarino un contratto in corso
con italiani o stranieri che fos-
sero in Italia prima dell’8 marzo.
Il secondo prevede che lo stra-

PD Il senatore Dario Stefàno

FDI L’europarlamentare Raffaele Fitto
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L’ECONOMIA SOFFRE
GLI IMPRENDITORI DAL PREFETTO

GELSOMINO: FIDUCIA A TEMPO
Il presidente della Camera di commercio: «Ho
invitato gli imprenditori ad aver fiducia, ne
usciremo. Però non si può tacere sui ritardi»

L’APPELLO ALLA RESPONSABILITÀ
«Chiediamo agli organi dello Stato di
rimboccarsi le maniche e di fare come noi
All’Inps si lavori pure sabato e domenica»

Prestiti e Cig, i soldi non arrivano
«Cassa integrazione anticipata ancora dalle imprese, sul lastrico migliaia di famiglie»

MASSIMO LEVANTACI

l Ieri il chiarimento con pre-
fetto, Abi e Banca d’Italia in vi-
deoconferenza, dall’altra parte i
rappresentanti delle associazioni:
le imprese non ce la fanno, le ri-
sposte sul credito arrivano con il
contagocce, neppure con la cassa
integrazione si riesce a far fronte
al pagamento degli stipendi ai la-
voratori perchè le pratiche sono
in forte ritardo. La denuncia è del
presidente della Camera di com-
mercio, Damiano Gelsomino, che
prima del tavolo allargato coor-
dinato dal prefetto Raffaele Grassi
aveva scritto una lettera aperta «a
tutti gli imprenditori di Capita-
nata», invitandoli a «tenere duro»
e aver fiducia nelle capacità di
ognuno.

L’emergenza Covid però conti-
nua a picchiare duro sulla nostra
economia e non è la prima volta
che Gelsomino deve intervenire
per denunciare,
spronare, insi-
stere con chi ha
il potere di in-
tervenire: «Ve-
do in giro un po’
di pessimismo -
così il presiden-
te della Camera
di commercio
alla Gazzetta -
gli imprenditori non hanno tutti i
torti. Ma dobbiamo reagire. Pur-
troppo la lentezza degli organi del-
lo Stato resta quella manifestatasi
già dopo il primo mese della pan-
demia quando gli effetti sull’eco -
nomia erano già piuttosto eviden-
ti».

Gli imprenditori chiedono ri-
sposte sugli anticipi alle partite
Iva del contributo statale (paga-
menti effettuati a macchia di leo-
pardo in Capitanata), vorrebbero
soprattutto vedere maggiore im-
pegno nell’esecuzione dei provve-
dimenti: «Noi lavoriamo ininter-
rottamente sette giorni su sette
nelle nostre aziende - osserva l’im -
prenditore - vorremmo che anche
gli uffici pubblici si allineassero ai
nostri tempi almeno in questa fa-
se. Non è possibile che all’Inps si
fermi tutto il sabato e la domenica,
parliamo dell’istituto che eroga la
cassa integrazione in deroga. Fac-
cio l’esempio della mia azienda,
ma di casi così ce ne sono molti

altri: se non anticipassimo noi la
cassa integrazione ai dipendenti,
decine di famiglie sarebbero sen-
za stipendio».

Considerazioni ancor più ama-
re se si considera che non ci sa-
rebbero problemi di liquidità alla
base, le banche anzi sono pronte a
erogare i 25mila euro agli impren-
ditori (poche domande in Capita-
nata). Un altro fronte aperto. «Un
direttore di banca - commenta Gel-
somino - mi confida che senza le
garanzie del Mediocredito centra-
le non si fa credito. Probabilmente
è basso il tasso di imprese che ha
fatto ricorso al prestito di 25mila
euro (rimborsabile in cinque an-
ni: ndr), ma stiamo parlando di
uno strumento non immediato. Ci
siamo infilati nella burocrazia, le
banche fanno giustamente il loro
mestiere e devono poter accertare
a chi versano le somme. Ma così
tutto va a rilento».

Nella lettera Gelsomino scrive:
«Siamo deboli,
ma dobbiamo
fare ogni sforzo
per rimetterci
in piedi; come
Paese, come ter-
ritorio, come
imprese, come
individui». La
Camera di com-
mercio, ne rife-

riamo a parte, pur in tempi di vac-
che magre, ha messo a disposi-
zione delle imprese somme fino a
756mila euro affinchè innovino le
loro attività nel post-Covid utiliz-
zando i programmi di Unionca-
mere. Somme ottenute dall’au -
mento del 20% del costo del diritto
annuale e dai risparmi sulle spese
di gestione interna, ma quali altri
margini ha a disposizione un ente
che ha visto ridurre il proprio bi-
lancio del 50% dopo il taglio del
diritto annuale? «Pochissimi, ma
metteremo in campo tutto ciò che
abbiamo. Proporremo alla banca
di non pagare la rata del mutuo
quest’anno per la cittadella
dell’economia e di andare a scor-
rimento prolungandone la sca-
denza di un anno, parliamo di
somme per circa 800mila euro. E
questo sempre per assicurare un
certo margine di operatività alle
imprese, il cuore della nostra eco-
nomia, che non possiamo permet-
terci di trascurare».

MUTUO
STOP
La sede della
Camera di
commercio
L’ente versa
ogni anno
800mila euro

L’INIZIATIVA
«Rinvieremo le rate

del mutuo per la
cittadella dell’economia»

L’ente rompe il salvadanaio
756 mila euro alle imprese
«Somma ottenuta riducendo i costi interni»

l Via libera a voucher e attività di supporto per la ripresa
economica post-emergenza Covid a beneficio delle imprese
foggiane, lo ha deciso la giunta della Camera di commercio
che mette a disposizione dell’imprenditoria risorse econo-
miche per 756 mila euro fino a fine anno. È stato infatti deciso
di incrementare le risorse destinate alle imprese sommando
al 20% sul diritto annuale già destinato alle imprese, anche i
risparmi ottenuti riducendo al minimo l’incidenza dei costi
interni della struttura. «Tale risultato - afferma la Camera di
commercio - è stato possibile anche grazie alla raziona-
lizzazione dei costi delle Aziende speciali camerali che as-
sorbivano una quota importante delle risorse».

La deliberazione, viene precisato, è stata assunta da «tutte
le Camere di commercio italiane», sulla base delle «linee
progettuali delineate da Unioncamere, d’intesa con il Mi-
nistro dello Sviluppo economico per il triennio 2020-2022, per
l’utilizzo del 20% di incremento sul diritto annuale». Si è
pertanto deciso di «rimodulare gli interventi - si legge -
prevedendo maggiori risorse per le imprese e ridefinendone il
contenuto per tener conto dello scenario economico post
emergenza coronavirus». Le misure previste su: innovazione
tecnologica attraverso i Pid (Punti Impresa Digitale), for-
mazione e sicurezza sul lavoro, sostegno al turismo, progetto
di supporto all’internazionalizzazione delle Pmi, prevenzione
delle crisi d’impresa. «Risorse disponibili - precisa l’ente - non
solo attraverso l’assegnazione di voucher, ma anche at-
traverso contributi».
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